Dio Chiama e Invia
Canto di esposizione, pausa di adorazione individuale

Guida: Dio ci chiama a condividere la sua stessa vita, le sue azioni, i suoi pensieri, Egli ci invia in mezzo ai fratelli per essere segno del suo amore.

Tutti: Signore, ti ringraziamo per averci chiamato e inviato nella Chiesa, ti preghiamo per i giovani affinché scoprano  la gioia di sentirsi chiamati e inviati per essere testimoni del tuo amore . 
Guida: Padre santo, tu non ci lasci soli nel cammino, per mezzo di Gesù tuo Figlio ci guidi nei sentieri del tempo e ci accompagni nella scoperta del tuo amore.

Tutti: Donaci occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli, rendici capaci di confortare gli affaticati e gli oppressi con la luce della tua presenza. Amen.

Lettore: Dal Vangelo di Giovanni  14,23-29

<Se uno mi ama metterà in pratica la mia parola, e il Padre mio lo amerà. Io verrò da lui con il Padre mio e abiteremo con lui. Chi non mi ama non mette in pratica quello che dico. La Parola che voi udite non viene da me ma dal Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono con voi. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. La pace che io vi do non è come quella del mondo; non vi preoccupate, non abbiate paura.>
Parola del Signore

Breve pausa

Lettore: Da un messaggio del Papa Giovanni Paolo II

E’ Dio stesso che chiama alla vita consacrata in seno alla Chiesa. E’ Lui che lungo la nostra vita mantiene l’iniziativa. Come Gesù non si accontentò di chiamare i suoi discepoli, ma pazientemente li formò durante la vita pubblica, così, dopo la risurrezione, continuò per mezzo del suo Spirito a guidarli alla verità tutta intera. Questo Spirito agisce nell’intimo del cuore di ciascuno di noi, per poi manifestarsi in frutti ben visibili: è lo Spirito di verità che ‘insegna’, ‘richiama’, ‘guida’. E’ l’Unzione che fa gustare, apprezzare, giudicare, scegliere. E’ l’Avvocato consolatore che viene in aiuto alla nostra debolezza, sostiene e dona lo spirito filiale. Questa presenza discreta, ma decisiva dello Spirito di Dio esige due atteggiamenti fondamentali: 1) l’umiltà di chi si affida alla sapienza di Dio; 2) la scienza e la pratica del discernimento spirituale per saper riconoscere la presenza dello Spirito in tutti gli aspetti della vita e della storia e attraverso le mediazioni umane.







(Giovanni Paolo II ) 
Pausa di riflessione

Guida: Signore, rendici capaci di una scelta di campo decisa, a non rimanere mai indifferenti ma ad agire con coscienza, a non lasciare spazio al male.

Tutti: Maria, Madre del Signore, insegnaci ad ascoltare Dio come hai saputo fare tu, ad ascoltarlo nella Sacra Scrittura, nella preghiera, nella voce della nostra coscienza e quando ci parla attraverso il nostro prossimo. Aiutaci anche quando ci fermiamo in questa arte dell’ascolto, spingici ad agire, ad osservare quanto tuo Figlio ci chiede. 
Canto

Guida: Esprimiamo al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo la nostra gratitudine per le meraviglie operate fin dal principio lungo tutta la storia della salvezza. 

Possiamo intervenire liberamente e ad ogni preghiera cantiamo: Rit. Abbiamo contemplato, o Dio, le meraviglie del tuo amore !

· In principio lo Spirito Santo aleggiava sulle acque ed era la gioia di Dio mentre dal caos traeva le cose. Era nella voce della brezza che si fece sentire nel giardino quando rivelò all’uomo la sua prima colpa e lo sostenne poi, nella sua vita di fatiche e di dolori.  Rit. Abbiamo contemplato, o Dio le meraviglie del tuo amore.
· Era con Abramo quando Dio lo chiamò ed egli rispose; era legato con Isacco alla fascina, era la forza di Giacobbe nella sua lotta notturna. Era nella mansuetudine e nell’ascolto di Mosè, cantò con la voce di Miriam quando gli israeliti uscirono dalle acque del mare. Era sul Sinai nella voce di Dio, era nella nube e nel fuoco, lungo il cammino nel deserto. Era nell’olio che consacrava i re di Israele, era nella voce dei profeti. 
Rit.
· Scese su Maria, la vergine ebrea piena di grazia e il Figlio di Dio in lei si fece uomo e si chiamò Gesù. Scese su Zaccaria e su Elisabetta che giubilarono e profetarono. Scese su Giovanni che esultò nel grembo di sua madre. Mandò schiere di Angeli sulla grotta di Betlemme per la gloria dell’Incarnazione. Si fermò su Gesù al Giordano e incominciò a camminare con Lui sulla terra. 
Rit.
· Lo spinse nel deserto a pregare e a vincere le tentazioni. Con Lui si consultò Gesù quando elesse i suoi Dodici e li mandò perché predicassero e scacciassero i demoni nel suo Nome. E’ l’eredità che Gesù promise e ci lasciò. Fu Lui a riempire di gioia  e di forza i suoi discepoli nel giorno di Pentecoste. Fu Lui a trafiggere i cuori di molti perché si lasciassero salvare da Gesù.

Rit.
· Vive ora nella Chiesa e la porta a conoscere tutta intera la verità. E’ il primo testimone di gesù morto, risorto e vivo per sempre. Ci convince che siamo stati salvati da Gesù, chiamati e inviati ad essere suoi testimoni. Ci rivela che il grande peccato è il non credere in Lui; ci assiste e ci sostiene nella nostra lotta contro il male, è il nostro Difensore, il Consolatore. Rit. 
· Fa fare alla Chiesa tutto quello che ha fatto Gesù: fa nascere in lei la lode e la benedizione, le da l’ardore e la franchezza della predicazione, le da il potere di guarire i malati e l’autorità di scacciare i demoni. Distribuisce doni agli uomini: nessuno ne è privo. I suoi doni si chiamano carismi, sono infatti doni gratuiti: li dà per la gioia dei credenti e per l’edificazione della Chiesa. E’ infaticabile, crea cose nuove e fa nuove tutte le cose, continuamente ci fa nuove sorprese. Rit. Abbiamo contemplato. O Dio le meraviglie del tuo amore.

Tutti: Ti lodiamo e ti ringraziamo perché tutto quello che hai fatto e che fai, ha un unico scopo: spingere ogni persona verso Gesù per essere da Lui salvata, perdonata e resa figlia di Dio. Sei tu, Spirito del Padre e del Figlio che vuoi unire tutti gli uomini sotto un solo pastore e in un solo ovile, fa’ che tutti riconoscano che c’è un solo Dio, Padre di tutti. Come fin dal principio tu giocavi e ti rallegravi, così alla fine dei tempi esulterai nel glorioso ritorno di Gesù e nella risurrezione dei figli di Dio. Amen. Alleluia!
Rit.
Pausa di silenzio

Guida: Signore Gesù, tu ci hai chiamato a seguirti per portare a tutti gli uomini il Vangelo della salvezza.
Tutti: Signore, la mia vita non può essere altro che un ringraziamento per il tuo amore! 

Nonostante la mia debolezza, che tu solo conosci fino in fondo, tu mi ami. 

Nonostante la mia miseria, tu mi chiami amico, e mi proteggi. 

Tu mi dici: vieni così come sei e porta a me anche la parte più oscura di te! 

Oggi voglio rinnovare davanti a te la mia disponibilità,  donami la grazia di perseverare, conservami nella tua gioia ora e per tutti i giorni della mia vita. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Canto finale
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